
SERIE A 
CALCIO 

I giocatori di Chiarugi sconfitti a Bergamo 
da un autogòl di Batistuta allo scadere 
Avevano appena riagguantato il pareggio 
Buona prova dei bergamaschi vicini all'Uefa 

Viola shocking 
La paura fa 90 

Un'immagine della Fiorentina: 
l'allenatore viola Chiarugi e 

Baiano, accovacciato, lasciano 
mestamente il campo al termine 
dell'incontro. Sotto da sinistra: il 
napoletano Bresciani sciupa una 

buona occasione: Francescoli 
(Cagliari) ed un duello tra i due 

Mancini a Foggia 
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ATALANTA 
Pinato 7, Porrini 6.5, Minaudo 6.5; Valentini 6, Ale-
mao 6.5 (79' Magoni sv), Monterò 6.5; Oe Agostini 
6, Bordin 7, Ganz 6, Perrone 7, Pisani 6.5 (85' Pa-
sciullosv). 12 Ambrosio 13 Bigliardi 16 Codispoti 
Allenatore: Llppi 

FIORENf INA 
Mannini 6: Carnasciali 6, Carobbi 6; lachini 5, Fac
cenda 6, Pioli 6; Effenberg 5, Laudrup 4 (86' D'An
na), Batistuta 6, Di Mauro 5 (48' Dell'Oglio 5.5) 
Baiano 5.5.12 Maregglni 14 Vascotto 16 Bartolel-
l i . 
Allenatore: Chiarugi. 

ARBITRO: Amendoliadi Messina 6.5. 
RETI: 30' Pisani, 85' Faccenda, 88' Batistuta (autogol). 
NOTE: angoli 6 a 5 per l'Atalanta. Spettatori paganti 8393 
per un incasso di lire 190.626.000. Abbonati 9426 per un ra
teo di lire 295.902.348. Espulso lachini. Ammoniti De Ago
stini, Batistuta, Minaudo, Effenberg, Ganz. 

3 C Scambio Ganz-Ale-
mao al limite dell'area fio
rentina, palla a Perrone che 
in semirovesciata colpisce 
la traversa e Mannini sventa 
in corner. Dalla bandierina 
batte Ganz, in area il giova
ne Pisani ruba il tempo e 
tutti e di testa mette in rete. 
7 5 ' Assolo di Perrone che 
di corsa fa 50 metri semi
nando Ire avversari. Si pre
senta in area, tira: ancora 
traversa. 
8 5 ' Punizione di Laudrup 
sul versante destro dell'at
tacco viola. Palla a spiovere 
in area: gigantesca mischia 

MICROFILM 
che viene risolta da Faccen
da che scaraventa in rete. 
8 8 ' Punizione per l'Atalan
ta dalla sinistra: la palla 
spedila nell'area di Manni
ni. lunghissima, Bordin cer
ca di indirizzarla verso la re
te, sulla traiettoria c'è Bati
stuta che non riesce ad ad
domesticarla e spedisce 
nella propria porta. 

IL FISCHIETTO 

: DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER GUAGNELI 

• 1 BERGAMO. Mario Cecchi Gori era venuto 
appositamente da Cannes. Non ne valeva la 
pena, il «film» visto allo stadio di Bergamo è ri
sultato orrendo. E la conclusione sconfortante 
per il presidente della Fiorentina. La sua squa
dra subisce la dodicesima sconfitta stagionale 
e scivola verso la serie B. Un ko meritato ma al 
tempo stesso assurdo. A cinque minuti dalla fi
ne i viola, in inferiorità numerica per l'espulsio
ne di lachini e in svantaggio di un gol, riescono 
miracolosamente a preggiare: Faccenda al ter
mine di una mischia nell'area atalantina trova 
l'attimo giusto per infilare il pallone in rete. 
Qualsiasi altra squadra a quel punto alzerebbe 
un muro a centrocampo, con la forza della di

sperazione scaraventerebbe palloni in tribuna 
e cercherebbe ogni appiglio per perder tempo 
e portare a casa il prezioso pareggio. I viola no. 
Sbigottiti e gelati dalla paura arretrano e si fan
no chiudere e per giunta provocano punizioni 
nella propria area. In maniera scellerata. Da 
una di queste nasce un pallone vagante che 
vola alto, tanto da sembrare inoffensivo. Inve
ce arriva Bordin che coglie l'attimo e da posi
zione impossibile lo rimette verso la porta. Qui 
entra in ballo la sfortuna. La sfera carambola 
su Batistuta e supera Mannini e finisce in rete. 
Mancano esattamente due minuti alla fine. I 
giocatori di Chiarugi si disperano, qualcuno 
crolla a terra distrutto, qualcun altro si chiude 
gli occhi con le mani: non vuol vedere. In tribu
na Mario Cecchi Gori si abbandona sulla pol

troncina. Disperato. Deluso. La Fiorentina per
de. La Fiorentina scivola sempre più in basso. 
Ha un piede in serie B. La rabbia per aver but
tato via un punto per colpa della sfortuna a 
una manciata di secondi coinvolge un po' tutti. 
Però bisogna sottolineare che la squadra di 
Chiarugi non avrebbe meritato il pari. Ha gio
cato un primo tempo a dir poco disastroso e 
una ripresa generosa e nulla più. E con la sola 
generosità non si (anno punti. Bisogna anche 
giocare un po' al calcio. La Fiorentina non lo 
ha fatto. C'è la scusante dell'assenza di Orlan
do, il fantasista che può dare ritmo e ispirazio
ne alla squadra. Ma questo non basta a giustifi
care il blackout totale. Il centrocampo, oltre a 
non far filtro, non riesce a impostare una trama 
di gioco neppure scolastica. Mai un «triango-

Amendolla 6.5: è in gran for
ma. E si vede. Sempre a ridos
so dell'azione, riesce a coglie
re anche le infrazioni più re
condite. Usa il pugno di ferro 
estraendo a getto continuo il 
cartellino giallo per arginare il 
nervosismo. Nessuna sbavatu
ra. Forse esagerata l'espulsio
ne di Jachini, peraltro molto 
focoso. Ad un certo punto 
prende per il bavero per intimi
dirlo Dell'Oglio che vorrebbe 
attaccar briga col giovane Pisa
ni. Il giocatore viola, stupito, 
s'allontana. 

lo», mai una verticalizzazione, mai una velociz
zazione sulle fasce. Zero assoluto. In questo 
deserto ha «brillato» la stella Laudrup. Lo sve
dese ha passeggiato per 86 minuti, senza 
ascollare le sollecitazioni di Chiarugi e i blandi 
suggerimenti dei compagni. Avulso dal mon
do. Indisponente. Ha fatto una sola cosa de
cente: un passaggio in verticale ad Effenberg 
che però, solo davanti a Pinato, ha pensato be
ne di spedire la palla in curva. A fine partita 
Chiarugi delusissimo cerca di rimettere in sesto 
i cocci, ricordando che domenica prossima c'è 
lo spareggio con l'Udinese. Cecchi Gori invece 
esterna chiaramente tutta la sua sfiducia sul fu
turo. «Non vedo come ci si possa salvare». E se 
ne scappa via nerissimo. In cuor suo pensa che 
il disastro è iniziato quattro mesi e mezzo fa 
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Doppietta di Borgonovo. Fonseca sbaglia un rigore 

Adriatici con il cuore 
Azzurri senza testa 

PESCARA 
Marchioro 7, Sivebaek 7, Ferretti 6, Dunga 6.5, 
Mendy 6.5, Nobile s.v., Compagno 6, Palladinì 6.5, 
Borgonovo 6, Allegri 7 (dall'83' Bivi), Martorella 
s.v. (dal 26' De Julils 6), (12 Savorani, 13 Rosone, 
15 Dì Toro). 
Allenatore: Zucchini. 

NAPOLI 
Galli 5.5, Ferrara 6, Tarantino 5.5 (dal 63' De Ro
sa), Francini 5.5, Corradinl 5, Nela 5.5, Altomare 5 
(dal 53' Bresciani 5.5), Crlppa 6, Careca 5.5, Zola 
6, Fonseca 5, (12 Sansonetti, 13 Cannavaro, 14 
Cornacchia). 
Allenatore: Bianchi. 

ARBITRO: Rosica di Roma 5.5 * 
RETI: 53' Paladini, 73' e 91 ' Borgonovo. 
NOTE: angoli 6 a 4 per il Napoli; ammonito Borgonovo, 
espulsi Nobile e Crippa. Spettatori 15rnila circa. 

FERNANDO INNAMORATI 

3 
0 

• i PESCARA. Brutto scivolone 
del Napoli in riva all'Adriatico, 
dove rimedia una sconfitta che 
neanche il pur severo passivo 
esprime compiutamente. In 
una partita in cui la squadra di 
Bianchi aveva tutto da perdere \ 
e ben poco da guadagnare, ha 
perso anche la testa: infatti più ' 
degli avversari i partenopei 
hanno dovuto fare i conti con 
se stessi, con una scarsissima 
concentrazione e con altri pro
blemi di ordine tecnico. È sce
sa in campo una squadra de
motivata che aveva forse già 
perso ogni speranza di inserirsi 
nella lotta per un posto in Ue
fa. C'è poi da mettere in conto i 
grossi problemi del i reparto ; 
centrale: assenti per squalifica ' 
Policano e Carbone, gli infor

tunati Them e Pari, Bianchi 
cerca di ovviare con Tarantino 
sulla sinistra, utilizzando Cor-
radini come centromediano. 
Sulla carta la soluzione potreb
be essere giusta oltre che ob
bligata ma sul campo la difesa 
napoletana e - abbastanza 
squinternata tanto da conce
dere ai non irresistibili avversa
ri un numero incredibile di oc
casioni da rete. 

Dall'altra parte è nota la 
scarsa propensione difensiva 
della squadra abruzzese, an
ch'essa mal combinata nel re
parto arretrato tanto da ricam
biare in ugual misura i favori a 
Careca, Fonseca e Zola che 
hanno la loro parte di occasio
ni da buttar via. Sembra cosi di 
assistere ad una partita vivace 
a tutto vantaggio del numeroso 

pubblico con larga rappresen
tanza ospite. Per colmo di 
sventura il Pescara dopo solo 
ventiquattro minuti resta in 
dieci per l'espulsione di Nobile 
che aveva afferrato Zola lan
ciato verso l'area avversaria 
ma neanche questa favorevole 
irripetibile occasione sembra 
svegliare la squadra di Bianchi 
dal torpore. Anzi sono proprio 
i biancazzum adriatici a pren
dere in mano le redini dell'in
contro e cercare con più insi
stenza di vincere la partita tan
to per dare una piccola soddi
sfazione al pubblico di casa e 
riconciliarsi con i tifosi. 

Il colpo riesce al 7' della ri
presa quando Sivebaek (final
mente una prestazione ad alto 
livello) salta mezza squadra 
avversaria ed offre a Paladini il 
pallone della prima rete che il 
mediano realizza con un vio
lento rasoterra. Il Napoli ha 
due buone occasioni per ac
ciuffare il pareggio ma prima 
la traversa dice di no ad una 
punizione dal limite di Zola e 
poi Sivebaek sulla linea di por
ta respinge il tiro di Bresciani 
destinato in fondo alla rete. Al 
23' l'arbitro concede un rigore 
per fallo di mano di Compa
gno in piena area: batte Fonse
ca che non è proprio in giorna
ta e Marchioro respinge il tiro. 
Anche il Napoli resta in dieci 
per l'espulsione di Crippa ed 
ora per la squadra di Bianchi 
sono guai seri. Il Pescara infatti 
mantiene l'iniziativa e mette al 
sicuro il risultato con un pallo
netto di Borgonovo che pro
prio allo scadere fa il bis con 
una mezza papera di Galli. 

Isolani sbancano il Delle Alpi. Due gol di Francescoli 

Maremoto forza cinque 
I granata colano a picco 

Ò 
TORINO 
Marchegiani 5, Cois 5 (59' Poggi 5), Mussi 5, Ven-
turin 5, Annoni 6 (86' Sortii), Fusi 5, Sordo 4, Casa-
grande 4, Aguilera 5, Sclfo 5, Silenzi 4. (12 Di Fu
sco, 13 Sergio, 14Zago). 
Allenatore: Mondonico. 

CAGLIARI 
lelpo 6.5, Bellucci 6, Festa 6, Sanna 6, Firicano 7, 
Pusceddu 7, Cappioli 6,5, Herrera 6 (82' Villa s.v.), 
Francescoli 7, Matteoli 6.5 (88' Pancaro s.v.), Oli-
velra6,5. (12DiBitonto, 13Criniti). 
Allenatore' Mazzone. 

ARBITRO: Beschin di Legnago 6,5. 
RETI: 4' Firicano, 10' e 65' Francescoli, 77' Pusceddu, 91' 
Oliveira. 
NOTE: angoli 18 a 1 per il Torino. Ammoniti: Aguilera e 
Cappioli. Spettatori: 23mila circa. 

FEDERICO ROSSI 
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• TORINO. Il Torino che non 
ti aspetti, ma soprattutto il Ca
gliari che non ti aspetti e che 
veleggia al Delle Alpi con una 
vittoria a forza cinque. Tanti , 
infatti, sono stati i gol rifilati 
con una semplicità ad una 
squadra granata, apparsa 
neanche l'ombra della squa
dra che aveva fatto en plein 
con una caparbietà e una vo
lontà incredibile sette giorni 
prima all'Olimpico contro la 
Roma. Ma quello che stupisce 
è la difesa del Toro: tino a due 
domeniche fa era la migliore 
del campionato. Poi in due do
meniche ha subito nove gol, 
anche se in una ne ha fatti cin
que. Un crollo improvviso, sec
co, che praticamente mette 
fuorigioco i ragazzi di Mondo-
meo dalla corsa per l'Europa. 

Una caduta a picco che desta 
più di una preoccupazione, vi
sto che fra un mese deve gio
care la finale di Coppa Italia. 
In ogni caso questa disfatta è il 
segno di uno stato di difficoltà 
del club granata. L'aria di rin
novamento e di ridimensiona
mento annunciato dal presi
dente Goveani ha fatto perdere 
la tranquillila e la concentra
zione a più di un giocatore, al
cuni dei quali (Scifo e Marche-
giani) già hanno le valigie 
pronte per altre destinazioni 
(Parma e Lazio). 
Tutto questo, comunque, non 
toglie alcun merito al successo 
dei sardi. Il loro successo non 
è occasionale, anche se i nu
meri sono forse un pochino 
esagerati. Cinque gol sono stati 

una punizione eccessiva. Ma il 
Caghan non è nuovo a queste 
imprese. La squadra di Mazzo
ne continua a macinare buon 
calcio e anche risultati. Loro 
ancora sperano di agganciare 
l'Uefa, un traguardo storico 
per un club che lentamente sta 
risalendo la china, dopo anni 
vissuti pericolosamente, tra 
crisi societarie e risultati sca
denti. 
La cronaca. Il Cagliari parte su
bito con il piede pigiato sul-
l'dccellerstorc e dopo un paio 
di minuti va vicino al gol Cap
pioli che centra il palo. È sol
tanto un preavviso per i grana
ta che al 4' sono già in svantag
gio. Corner di Pusceddu, testa 
di Matteoli e botta vincente di 
Firicano, libero con licenza di 
gol. Il Tonno accusa il colpo, 
non si scuote e a) 10' è sotto di 
due gol. Herrera lancia France
scoli, che batte l'incolpevole 
Marchegiani. Due gol dopo 
dieci minuti non è poco cosa. 
Si scuote il Torino, ma le sue 
offensive si spengono nelle 
mani di lelpo, vigile custode 
della sua porta. Il rischio più 
grosso il portiere sardo lo corre 
per colpa di Sanna, suo com
pagno, d ie per liberare la sua 
area colpisce in pieno la sua 
traversa. 

Nella ripresa la situazione non 
cambia, anzi si aggrava per i 
granata, che subiscono altn tre 
gol: 65' Fusi si fa rubare la pal
la da Francescoli che fa tris. 
Pusceddu su invilo di Cappioli 
arrotonda il risultato al 77' e in
fine al 91' Oliveira chiude il 
conto di una giornata da incor
niciare per i rossoblu di Maz
zone. 

ICROFONI APERTI \ 

Mario Cecchi Cor i : «Davvero 
un capolavoro lasciare Cannes 
per venire a Bergamo a soffrire 
in questo modo. Diciamo che 
ho visto un film che non mi è 
piaciuto affatto. Fino a ieri ero 
assolutamente fiducioso nella 
salvezza. Ora, dopo l'ennesi
ma batosta, comincio davvero 
a temere che il rischio sia altis
simo». 
Percassi: «Questo è il pubbli
co che vorrei sempre. Come 
del resto la squadra che ha 
mostrato tutta la sua voglia di 
vincere. Con tre partite ancora 
da disputare mi sa proprio che 

la scommessa dei 35 punti la 
vincerò io». 
Llppi: •Un'ottima partita, una 
vittoria meritata, strappata col 
cuore quando sembrava ormai 
sfumata. Ho visto una Fiorenti
na molto tesa e preoccupata 
ma sicuramente hanno risorse 
sufficienti per potersi salvare». 
Chiarugi: «Il calcio è davvero 
spietato. Perdere in questo 
modo su autorete dopo aver 
pareggiato in dieci è davvero 
sconsolante. Anche perché il 
punto nella ripresa ce lo erava
mo mentati». 

Pisani: «È il mio primo gol in 
sene A e mai avrei pensato, io 
toscano, di farlo alla Fiorentina 
e oltre tutto di testa, vista la 
mia statura non eccezionale». 
Perrone: «La vittoria è arrivata 
forse in maniera casuale quan
do era difficile crederci anco
ra». 
Jachini: «Al secondo fallo l'ar
bitro mi ha buttato fuori e mi è 
sembrala una punizione dav
vero eccessiva. Adesso però 
occorre che tutti tirino fuori 
grinta e determinazione se vo
gliamo evitare di cadere nel 
baratro».C/'on Felice Ricepuli 

con la cacciata di Radice. L'Atalanta esulta. 
Porta a casa i due punti, propone un buon cal
cio e riaggancia il treno della zona Uefa. Il pre
sidente Percassi ha un ulteriore motivo per 
gioire. La curva degli ultra non ha provocato 
caos dopo il vergognoso pomeriggio di Bre
scia, len in città tutto è filato abbastanza tran
quillo. Solo qualche slogan degli ultra rivolto 
alle decine di poliziotti che a pochi minuti dal 
termine si sono schierati sotto la curva. La 
squadra di Lippi ha fatto il resto, proponendo 
90 minuti di gioco spumeggiante. Tutti i neraz
zurri si sono mossi con sagacia tattica. Dal 
sempreverde Alemao allo sfortunatissimo Per
rone che ha colpito due volte la traversa, dal
l'onnipresente Bordin al giovanissimo attac
cante Pisani che ha sbloccato il risultato con 

un colpo di testa, dal portiere Pinato che non 
fa rimpiangere Ferron all'elegante libero Mon
terò. L'Atalanta è una squadra concreta, con 
trame precise e ben applicate. Esattamente 
l'opposto della Fiorentina. Che arrivi o no un 
posto in Coppa Uefa per la società nerazzurra 
è già domani. Lippi se ne va a Napoli, al suo 
posto arriva Guidolin che ha portato trionfal
mente il Ravenna in serie B. C'è però da risol
vere il problema della deroga (il tecnico vene
to frequenterà il Supercorso, dunque al mo
mento non ha il patentino di allenatore di pri
ma categona). I dingenti atalantini sembrano 
sicuri di poter superare l'inghippo. Per rafforza
re il centrocampo arriverà Sauzce dal Marsi
glia. E in attacco, a far coppia con Ganz, po
trebbe esser ingaggiato il cremonese Tentoni. 

Papera del portiere ligure dà la vittoria ai rossoneri 

Nutiari «piede amaro» 
Omaggio a Mai dire gol 
T FOGGIA 

Mancini 7, Petrescu 6, Nicoli 5.5, Sciacca 6.5, Di 
Bari 6, Bianchini 5.5, Bresciani 5 (87' Grassado-
nia), Di Biagio 6.5, Kolivanov 7, De Vincenzo 6.5, 

• Roy 5.5 (67' Mandelli 6). (12 Bacchin, 13 Gaspartn, 
. 15 8iagioni). 
Allenatore. Zeman 

SAMPDORIA 
Nucian 5.5, Mannini, 5.5, Lanna 5, Sacchetti 5.5, 
Vierchowod 6, Invernizzi 5 (46' Chiesa 5), Lom
bardo 6.5, Jugovic 5.5, Serena 5, (75' Bertarelli 
sv), Mancini 5.5. Bonetti 6. (12 Di Latte, 13 Walker, 
16 Buso). . 
Allenatore: Eriksson. 

ARBITRO: Boggi di Salerno 5.5. . 
RETE: 2'Kolivanov. • 
NOTE: giornata di sole, terreno in buone condizioni. Am
moniti: Sciacca. Di Biagio, Bianchini, Lanna. Spettatori pa
ganti 13.039 per un incasso di L 412.174.500. 

MARCELLO CARDONE 
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• • FOGGIA. Due punii pesan
tissimi, in tutti i sensi. Il Foggia 
si libera dagli ultimi dubbi cir
ca la miracolosa salvezza, 
mentre la Samp vede allonta- • 
narsi ancor più le speranze di 
entrare in Coppa Uefa. Tutto 
merito o colpa, a seconda dei 
punti di vista, di un certo Nu- , 
ciari, che quest'anno ha gioca
to soltanto una volta in cam
pionato. Il portiere trentatreen-
ne ha infatti sulla coscienza 
l'episodio della partita che ha 
condannato i blucerchiati. Su 
un corto retropassaggio di 
Lanna al secondo minuto, ha 
letteralmente lisciato il pallone ' 
(non c'era nessun'ape nei din-
tomi) dando via al gol di Koli
vanov, sul quale i pugliesi han-
nocostruito la vittoria. 

Con questo successo Ze-
man si è messo praticamente 
al riparo da ogni sorpresa. ! 
rossonen hanno, infatti, rag
giunto Roma e Napoli, portan
do a quattro lunghezze il di
stacco dalle quartultime. La 
Samp invece ha confermato 
ancora una volta di essere una 
squadra indecifrabile, che al
terna buone gare ad altre delu
denti. Molto deludente è stato 
tutto il primo tempo. Eriksson 
ha schierato i suoi uomini con 
il solito 4-5-1, ricorrendo alla 
zona. Il tecnico svedese si è 
però subito accorto che non 
era certo la giornata migliore 
per riproporre questa tattica. Il 
tridente Roy-Kolivanov-Bre-
sciani ha infatti subito messo 
in crisi i quattro difensori, so

prattutto Lanna confuso e pa
sticcione anche nel battere le 
puntate, ed il giovane Sacchet
ti, troppo indeciso. Dopo ap
pena cinque minuti, ed un gol 
subito. Eriksson ha dunque 
cambiato tutto disponendo n-
gide marcature: Sacchetti-Bre
sciani, Vierchowod-Kolivanov 
e Mannini-Roy. Per il resto cen
trocampo fitto ma davvero po
co incisivo, solo Lombardo ha 
cercato di fare qualcosa sulla 
destra. In attacco Mancini è 
stato isolato, e di fronte a sé 
aveva un portiere, suo omoni
mo, che gli ha creato altri pro
blemi. 

Il Foggia ha dunque merita
to la vittoria e sicuramente 
avrebbe meritato di conclude
re con più gol di scarto, ma al
cuni erron in fase conclusiva e 
qualche parata di Nuciari, de
sideroso di riscattarsi, hanno 
costretto i pugliesi a soffrire fi
no alla fine. È stato proprio un 
bel Foggia: pressing, gioco in 
velocità e molte occasioni da 
rete. Un Foggia trascinato dal 
solito Kolivanov, e orchestrato 
a centrocampo da Sciacca e Di 
Biagio, tornato ad esprimersi 
su buoni livelli. I pugliesi han
no ancora sfiorato il raddop
pio, con Di Biagio, Roy e Bre
sciani. 1 liguri dopo un inizio 
traballante si sono pian piano 
ripresi, andando vicino al pa
reggio in due occasioni che 
l'abulico Mancini ha sprecato. 
Nella ripresa la Samp si è ntro-
vala, Lombardo al 51' ha sfio
rato la traversa con un colpo di 
testa. Mancini (55' e 80') ha 
sbagliato gol quasi fatti. -


